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SENATO DEL REGNO - SESSJOllB DEL 1863-64. 

CLXI. 

TOBX.\TA DELL' t~ GE~~AIU ~86!., 

·-- .. .., __ 
PRssrn111u DEL PnESIDENTB Mu~o. 

Sommat-lo. - Chi1U11,.a dello di1ruuiolt'- 1er1rrale 1111 progtlto di legge per la conoalidatiOfle del Dureto 
lleah 6 "IC.mbra 1863, porlGftl• U"4 diom1a applica•ion• dti (Ofidi dt1ri11oli olle opae del porlo tli Po· 
ldTntO - Adoz&oPM degli arlicoli 1, 2 - Dichioraaion1 drl .tlini$l,.o dei Lat1ori Pvhblici st•l progetto di Je9ge 
porlo111t il N. 127 - Appro•a•iont di q1Jtlln progeUo • di q•ielli argnali coi rrnmtri 159, 156 - l•lanza 
del Strialore Jlarline•go - Congrdo - Lei/tra de! Jlini11ro delle Finon., - Yota:ione • S'Juillinio ttgrrlo 
dei seu« progelli ~; hgg• relaliDi •• ,, ese mag9iori • •l•·aordillorit approvai• ieri ; d,/ progello di legge ptr 
lo c1nvalida:iOfU del Decret» Rralt 6 lflltmbre 1863, eee., • i•{lhe dei progelli di lrgg• ugnali coi nt<· 
meri 125, 156, 159. 

La aedula è aperta alle o•e 3 J 14. 
Sono presenti i !linislri dei Lavori Pubblici e di Agri· 

· coltura, lnduslria e Commercio. 
Il Senatore, Stgr<lario, Arnulfo dà lettura del pro· 

cesso nrbale della precedente tornata, il quale l ap­ 
provalo. 

Presidente. Signori Senatori : al pu ~ in cui ieri 
ai è fermala la discussione sul progeuo di legge N. 1~6 
per la convalidmione del Dcrrrlo Reale 6 1ell1•mhre 
1863 portante di•rrea applicarion« dci loodi destinari 
alle opero del Porlo di Palermo, ocMuno ave•a più do­ 
mandalo la porola ; perciò io eia va per chiudere lo di­ 
jCUesiooe ·generale; ma aicr.ome manra\"I il oum~ro le­ 
gale, cosl credei di rimaoduroe la discussione alla •e· 
dula di quesl'oggi. 

Ora dunque pro•oco dal Seoalo uo lai volo : chi 
vuol chiudere la di1cussione generale 1ul progNlO re­ 
la1i•o alle opere del porto di Palermo, ai abi. 

(La di•cueaione generale è chiusa.) 
La Lega• è compoela di due nrlicoli, di cui do lel­ 

lura: 
e Ari. I. !'I; convalidalo il R•gio Decre\o 6 oeuem­ 

Lre 1863 con col è autorinala la dirella applirasiooe 
della somma di L. 3, ~00,000 oi lavori da .. oguirsi nel 
porlo di Palermo pel prolungamento dcl "'"lo alluale e 

per la coslrl11ione dcl bacino di carena,Rgio nel nuovo 
silo preac(·lto, compresi~ le C1pere all'uno ed all'altro la­ 
voro ncccBBarie. » 

(Approvalo.: 
• Ari. 2. Sono maol<'nuli gli slanziarnenli ralPall 

dt·lla menLovata 11ocnma nei ter1oini stabiliti dagli art. 2 
e 4 di:lla legge l 1 a goal o 1862. • 

(Approvalo.) 
Ncll.intenlo di non recar piil 't'Olte disagio ai Pignori 

S~natori nelle DlOlle \"Otaziot1i che possono Occorrere, 
credo che il Senato p1~rmrtt"rà rbe 1i diff'eri11ca la vo· 
Laz.ione per equillinio 1r.gre10 di qoeal.l legge fino • 
che possano easerc npprova\e per alzala e aodutn le ni­ 
tre, di cui Jarò lettura, e che 1a.ranno quindi parimente 
votale per 1quillinio 1egrelo. 

Il primo di qu .. li pro~elli di leçge è relalivo alla 
·Ct•Dvalidaziooe dol Reale Decreto 21 aellerohro ·1 ~6:1 
portante una diverea applicasiooe del londi dealinali 
alle opere del porlo di l'iapoli. 

Non bo biaogno di notare che la pre.enle legge ba 
mollo analogia con quella @ià •olala relaliva alle opere del 
porto di Palermo, specialweole in quaolo la Commi•· 
oione ha proposto che nnche sopra di quesla il Mini- 
1lro aPiegaase ee iolcn1a. o no far concorrere alle spese 
di tali opere @li erarii pro•iociali e comooall. 



TOn!L\T.I. DELL'll GENNAIO 18C:i. 

'Ieri si discusse lungamente su questo particolare: non 
•o se vi sia chi roglia oggi parlare su di ciò : lascio 
quindi aperta la discussione. 
lllnlstro del Lavori Pubblici. Il principale dl'­ 

aiderio espresso dalla Coruruieaioae nella sua relazione 
lanlo per riguardo al porlo di Palermo, come per ri­ 
guardo a quello di Napoli, ~ in vio di pieno soddlsfa­ 
cimento. 

Intanto cbe lo parlo è alai• presentata, o dev'esser 
prescutata oggi alla Camera dci Deputati I• Relaaioue 
sul progetto di legge che estende la legge del !Sa~ sulle 
opere pubbliche, con alcune modificazioni, a tulio il 
Regno d'llalia. 

Dl'I resto se mai doveesse avvenire ch« prima ancora 
dcll"applicuione della nuova !.·gge per le opere pub­ 
bliche a tuuo il Regoo, occorresse lo 1tanzia111cnto di 
qualche ronJo per nuove opere in qualunque porto, può 
esser certo iJ Senato che t .. rrb conto delle disposizioni 
della legge non ancora approvala come se essa real­ 
menle esratesse, aOìocbè vi eia parifìcancne di lralla­ 
mcnto per Iuli' il Regno anche in queala materia. 
Presidente. Il progetto di legge ba il N. 127 e con­ 

tiene due articoli. ( Ytdi in(rtJ.) 
È aperta la diecuesiooo generale. 
Non chiedeudosl lo parola eoltopongo a tolazione gli 

articoli. 
e Art. 1. È convalidalo il Rt•gio Derrelo 27 seuem­ 

bre 1863 numero 1509, col quale ~ autorbsata l'appli­ 
caaione di una parie della somma di lire 3,200,000, 

. destinata colla l1·~ge 10 agoelo 1862 al molo crientale 
del nuo•• porto di ~apoli, al prolungamento del molo 
militare del poi-lo medesime. • 
(Appronto.) 
• Art. 2. Sono mantenuti gli stamiarnemi rateati dello 

mentovata aomrua nei termini stabilit. dall'articolo "e· 
condo della citata legge IO agosto 186t. • 

(Appronlo.) 
Viene la legge N. 159 relaliva alla approvarione di 

una spesa alraordinaria sul bilancio 1863 dcl Miniotcro 
dellt1 Finanze per afl'raocameolO di acrvilù nell'ex prin­ 
cipalo di Piombino. 

Il progello di legge è conn•pilo lo un •olo arlicolo 
di cui do lellura. 

• È auloriizala la apoaa di lire cento dirianovc mila 
qu1ltrocento venLinoTe e cen1esirni ouantadur, da im­ 
pu1;iroi al nuovo copilolo 189 dd bilancio alroordina­ 
rio 1863 del !lioistoro delle Finanse colla deoomino- 
1iono: A/fr1JIU)IJ•i01U di 1ervitù dtll't:i: PrincipakJ 4i 
Piombino. 

È •?"ria la discuseione su queslo progello di legge. 
Non chiedendosi la parola. non 111 pongo io votazione 

per aliala e seduta percbi\ trai asi co1npoalo di un ar­ 
ticolo unico. 

Si passa ora al progelto di legge N. 156 per la con 
.,lid .. ione del Regio Decrrlo 5 oo,·embro 1863 relali•o 
•gli impiegali d..l lollo. 

Esso è concepito in un arlicolo unico del leoore oe­ 
gucnte: 

t È approvato il Regio Derrelo in data ~ novrmlire 
t863, nu:nero 15~5, contenente dispc11iziooi relative 
agli impi•gatl dd lotlo posli io dispon1bililà o collocali 
a rip03o in seguito al riordinameulo dell"am1oioistra· 
zione di questo ramo. > 

È aperta la diecueaione generale. 
Non chiedendosi la parolu quca•a legge ear! anrhe 

compreso fra quelle che ai porranno in vowiooe col 
eolo squiLtioio eegrPto." 

Non rimnne che la legge numero 158, per aulori1- 
1uiooe di ep1•ea elraordinaria sul bilancio 186~ del lli­ 
nislero delle Pioanie per l'impianlo e l'atluaiione delle 
nuove leggi d·imposla. 

Per questa legge prego i signori Scnalori di volere 
attendere per alcuni momenti il aignor Ministro dt>llt' 
Finnnzr, che bo fatto chiamare per risp".>odere alla in­ 
lerprlla"'a aonuniiala 1rrl dal oignor eonle Di Revrl. 
~eoalore Ma.rtlneniro G. Domando la p•rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seoalore llartlnengo G. Colgo queRl'ielante di ri­ 

poso, dirò cosi, per prrgare In Presidenza a volermi dare 
qualcho echiarimeoto ioloroo ad un progeuo di le~ge 
sulla proprielà lelll-raria, alalo preacnlato io giu~no del 
186::J. La relaiiooe venne conargnata ai signori Senatori 
sin dal mese di ollobre; domando qunle callU ai o~­ 
ponga percbè questo progello sie m .. so all'ordine del 
giorno, e domanderei pure, pnlC'nr!(•si, che lo fosse al 
più prealo possibile . 
Presidente. Tratlandoei di leµge la quale ha pre· 

cedul'> la mia venu~ a qurst'onort·\·ole srggio1 io posso 
dare eolo pochi rag.~uagli. Relatore di questa legg• è 
il signor Senatore Scialoja ùra aeeentP; e mi p:ini cbe 
il Srnato probahilmenle vorrà aspettare che ai trovi 
pr<•sente per riopondrre ad•qualamente alle domande del 
aii:;nor Senatore M:-irlinengo. 

Seoalore Martlneniro G. Domando la parola 
Prealdente. B la parola. 
Senatore lla.rtlneniro G. lo mi sono peritalo • chie­ 

dere la parola, percbè oon avrodo vedulo nell'elenco 
dci signori Senalori in congedo il oome dell'onorevole 
Scialojo, bo dovulo credere che poleeae essere preeenle 
e dar conio egli della au• rela1ione. 
Presidente. li Jignor Senatore Scialoja ~ d• parec­ 

giorni trsllenuto per affari penoonali iu Napoli. 
Prego il aignor Senatore Arnolfo a voler dar lellora 

della lellera che bo tealè riee•ola. 
Il Sonatore, Stgretario, ArnuJto legge una lellcra del 

Seoatore Meesandro Porro rolla quale domanda un con· 
1;edo chd gli viene concrsso. 
Presidente. DoLLo dar lellura al Sen•lo d1•lla lel­ 

lera inYialami pur test.è dal signor Mi1iistro d(•lle Fin~nic 
che era stato da mc prPgato a tol<'r~i r~cartJ alla ooslra 
s•dula: 
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• Bccellenu. 

• Souo nella lmpoesibilit-' di abbandonare in queeto 
momento la Camera ove debbo aoatenere lo dleeussioue 
di ona legge Hoanziaria gravissima. quella, cio~, rela» 
\i\·a al Tavoliere di Puglia. 
• Spero che V. B. ed il Senato mi •orranoo perdo­ 

nare quella involontaria &lSenx:1, e rio•iare a domat .. 
tioa quelle leggi in cui il Senato reclamaS1e Il mio in­ 
tervento. 
' Con tuua coosideruiooe, ecc. 

Satu. • 
t per eonseguenea necessario rinunciare all'esame di 

quCdlu prog•tlo di legge, e non resta che a passare 
allo squittinio 1t>gre10 per le molte leggi ini ed oggi 
•olale por alula e seduta. 

Comincirrò dalle leggi che recano autoriuazione rli 
maggiori 1peee cbo ai roterannc lolle insieme, e poi 
•er<à la prima di quelle votate oggi relali•a alle opere 
nel porlo di Palermo. 

Prima di comiociare l'appello nominale debbo rivol­ 
gere pre8hiera ai Signori Senatori alllncM compiute 
queete rlue •otazioni, non •ogliano allontanarsi dall'aula 
percbè dopo queat'opernione l'e81eranno ancora a fare 
altre due •otuioni per le altre leggi che aono atate vo­ 
tate per alzata e aeduta. 

(Il Senatore, Segretario, Arnolfo ra l'appello nominale.) 
Risultato delle vota1ioni. 
Progetti di legge portanti maggiori apeae coi numeri 

128, 1~, 139, Hl, 142, t6i e 163. 
Votanti . . • • • • · • • 17 

Voti ravore•oli. 40 
• cootrari • • , . . 37 

fil Senato approva ) 

Progetto di l•gge per la con .. lidasione del R. Decr•to 
&settembre 1863 portante nna dinraaopplicaziono dei 
fondi deatinati alle opere del porlo di Palermo n.1~6. 

Votanti 
Voti fa •orevoll 
, conLrari • 

(li Sena lo approu.) 

Si procede ora ad eguale aquittioio aeparalo ?er le 
du~ legg.i, l'una riguardante le op"'• oel porto di Na­ 
poli, e 1 alua che reca conY1lidasione del R. Decreto 
5 novembre f86~ relatiu agli impiegati del Lotto. 

• '76 
o 
33 

(Il Senatore, Segretario, Cibra1io fa l'appello no· 
minale.) 

Biaultato dello rotasione : 

Progetto di le~g• p.r convalidazione del R. Decreto 
!7 aettembre portante uno diveru applica1ione dei 
fondi destinali allo opere de! porto di Napoli N. t~7: 

Numero dei •otanti • 76 
Voti fnor .. ·oli •o 
• contruri 36 

(Il Senato appron.) 

Progetto di l•Fge N. 156, per la convalidazione del 
R. DecMo 5 novembre 1863 relallvo agl'impiegati del 
lotto. 

Numero rlei votanti • 76 
Voti favorevoli 49 

• contr:ari . . !1 
fil Senato approva.) 
Prima di procedere all'appello nominale eul progetto 

di lt!gge che eolo aocor resta a •olare, io credo d"in-­ 
terprct1re !"opinione dei signori Senatori proponendo di 
non tener dopnni pubhlica seduta aolamente pel pro­ 
getto di lrgge ttlali•o alle spese d"impianto per nuove 
lc~gi d"imposra, mo di rimandarne la diecuaaione ad oltro 
giorno in cui nuovi progetti di le~ge siano io pronto per 
lo diseustione fra i quali accennerò il prog,•Uo per esten · 
dere a lutto lo Stato !"imposta aui fabbricati, che po·· 
trehbe probahilmente tsaC're diacusBO luoefli, per cui 6 
p01eibile cbe con•e:iga trne-r lf)(iuta in tal giorno, roa 
tullavia uon polt-ndosi 1tabilire in modo ct·rlo, io mi 
ri1ervo di mandar~ st'invili a domicilio. 

Voci. il meglio martedt. 
Presidente. Ebbene, aarA at•bililo per martedl. 
(Il Senalore, Segretario, Arnolfo fa l'"apµello nomi· 

na!e per lo aquittinio aegreto sul Pl'O\CCtto N. 159 rela­ 
_livo all'autoriuazione di una spesa straordinaria sul bi­ 
lancio 1863 per affrancamento di aervitu ooll"ei prin· 
cipato Piombino.) 

Risuliato della •otazlone : 

'. 

Numero del •otanti 
Voti favore•oli 
» contrari . . . 

fil Senato approva.) 
La •eduta è ociolta (ore .& I 1~)- 

75 
51 ~· 
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